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Requisiti per l'esercizio di intrattenimenti danzanti. Quesito  
 
Si riscontrano le note indicate a margine con le quali, a seguito di un quesito posto …, viene chiesto 
all'Ufficio scrivente quali debbano essere i titoli abilitativi obbligatori per l'esercizio di 
intrattenimenti danzanti nei casi in cui nel locale interessato non vengano superate le 199 unità di 
presenze, e/o nel caso in cui gli intrattenimenti stessi siano di carattere occasionale o stagionale.  
Tanto premesso, nel concordare da un lato con le argomentazioni e le conclusioni espresse al 
riguardo da parte di codesto Comando e fatte proprie dalla Direzione Regionale, dall'altro occorre 
aggiungere alle stesse quanto segue.  

A. La semplificazione dei procedimenti relativi alle autorizzazioni per lo svolgimento delle 
attività di spettacolo o intrattenimento disciplinate dal T.U.L.P.S., introdotte con il D.P.R, 
28 maggio 2001, n. 311 per i casi in cui la capienza complessiva dei locali sia pari o 
inferiore a 200 persone, prevede l'intervento di due soggetti: la Commissione di vigilanza ed 
il professionista, aventi ciascuno adempimenti diversi. Al riguardo, si riporta in sintesi ii 
parere espresso dai Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Ufficio di Polizia 
Amministrativa e Sociale - sull'argomento, a seguito di uno specifico quesito pervenuto nel 
passato: "...l'interpretazione privilegiata da questo Dipartimento è quella, conforme alla 
lettera della norma, di ritenere attribuiti al professionista gli adempimenti delle verifiche e 
degli accertamenti dì cui ai punti b), c) e d) del primo comma dell'art. 141 nuovo testo, con 
la conseguenza che rimangono riservati all'organo collegiale sia l'approvazione del 
progetto che il controllo delle prescrizioni imposte"  

B. Per quanto attiene la definizione di manifestazioni di tipo occasionale questo Ufficio, nel 
riservarsi di svolgere ulteriori approfondimenti anche d'intesa con il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza - Ufficio di Polizia Amministrativa e Sociale, è del parere che debbano 
considerarsi tali quelle manifestazioni temporanee (diverse quindi da quelle a carattere 
stagionale o permanente), che non ricorrono con cadenze prestabilite e di durata e frequen-
za stabilite dal Comune competente per territorio, sulla base di appositi regolamenti comu-
nali.  

 
 


